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Body-Cam 
 
L’evoluzione tecnologica va sostenuta quando si sceglie la professione di agente di polizia, fermo restando 
che nessun dispositivo tecnologico potrà mai sostituire un poliziotto o una poliziotta in carne e ossa. 
L’avvento delle micro-telecamere per gli agenti di polizia è indubbiamente una questione che ci deve 
interessare. Ci sono diversi aspetti che non sono da tralasciare:  

 Aspetti giuridici 
 Il rispetto della legge federale e cantonale sulla protezione dei dati 
 Il rispetto della vita privata (poliziotti stessi in primis) 
 Fattibilità tecnica 
 Prezzo degli apparecchi e rapporto prezzo/finalità 
 Formazione del personale (pure sui loro diritti in materia) 
 Regole d’impiego delle body-cam (dove/quando/fino a quando registrare, solamente video o anche 

audio, ecc.) 
 Finalità delle registrazioni (raccolta di prove, prevenzione, dissuasione, istruzione, controllo) 
 Eventuale perdita del fattore umano nella testimonianza dell’agente di polizia 
 Creazione di un muro da parte delle istituzioni nei confronti della popolazione (perdita di fiducia) 

 
Conclusione 
 

 Le body-cam possono insidiare il benessere, la salute fisica e, di conseguenza, l’attitudine al lavoro 
del personale. 

 Il datore di lavoro ha l’obbligo di proteggere e rispettare la salute e la personalità del lavoratore 
(art. 328 del Codice delle obbligazioni CO). 

 È assolutamente necessario avere una base giuridica chiara come pure disposizioni altrettanto 
chiare relative all’uso, la conservazione e la valutazione dei dati registrati. 

 La registrazione con le body-cam non costituisce al 100% una prova sulle circostanze degli eventi 
(visione a tunnel) 

 Qual è il valore di un poliziotto oggi? Questa tecnologia solleva un grande punto interrogativo sul 
valore delle dichiarazioni di tutte le poliziotte e i poliziotti. 

 Questa tipologia di strumento potrebbe rimettere in questione l’importante fiducia attuale riposta 
nella polizia e, rispettivamente, creare una soglia d’inibizione nei cittadini più integri. 

 La FSFP è contraria all’introduzione della Body e Dash-Cam. Resta tuttavia aperta a modificare la 
propria opinione a fronte di nuovi dati statistici e valutazioni che dovessero essere a disposizione 
in Svizzera. 

 
 


